Giovedi Santo - In Coena Domini

salmo responsoriale
(dal salmo 115)
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I tuo ca-1li-ce Si - gno-re, e do-no di sal - vez - za.
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1. Che cosa rendero al Si - - - gno - re, er tutti i benefici che mi ha fat - to?
2. Agli occhi del Signore é pre - zio - sa a morte dei suoi fe - - de-1i
3. A te offriro un sacrificio di ringrazia - men - to e invochero il nome del Si - gno-re.
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1. Alzero il calice dellasal - - - vez - za e invochero il nome del Si - gnovre.
2. lo sono tuo servo, figlio della tua schia-va: tu hai spezzato le mieca - te - ne.
3. Adempiro i miei votial Si - - gno-re davantiatut - - - toilsuo po-polo.
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